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DELIBERAZIONE  N.  69:  SPESE  RELATIVE  AL  PROCEDIMENTO  DI
ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE E ALL'EMISSIONE
DI ORDINANZE DI INGIUNZIONE - ADEGUAMENTO.

Il  Segretario  Generale  ricorda  che  tra  le  funzioni
camerali  vi  sono  quelle  relative  all'accertamento  di
violazioni  amministrative,  procedimenti  nei  quali  l'importo
della sanzione va versato allo Stato, mentre lo Stato medesimo
non versa alcun rimborso spese alle Camere di Commercio, come
stabilito  dall'articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n.
689, che prevede che le spese relative al procedimento di
accertamento delle violazioni amministrative e all'emissione
di ordinanze di ingiunzione siano a carico del contravventore.

Il  Segretario  Generale  evidenzia  che  tale  condizione
comporta  la  necessità  per  questa  Camera  di  Commercio  di
quantificare e di adeguare periodicamente gli importi delle
spese istruttorie da addebitare nei procedimenti sanzionatori,
oltre  a  spese  vive  di  notifica,  di  riscossione  e  diritti
omessi.  A  tal  proposito,  richiama  la  deliberazione  della
Giunta Camerale n. 9 del 28 gennaio 2011, che, da ultimo, ha
determinato le spese relative al procedimento di accertamento
delle violazioni amministrative ed all'emissione di ordinanze
di  ingiunzione,  assumendo  a  riferimento  le  spese  di
funzionamento  della  struttura,  l'ammortamento  degli
investimenti per le attrezzature e le spese per il personale
dedicato,  precisando  che,  laddove  le  somme  introitate  non
riescano a coprire i costi istruttori sostenuti dall'Ente per
il procedimento sanzionatorio, la differenza trova copertura
con gli introiti da entrate proprie, come il diritto annuale.

Il Segretario Generale riferisce che il sistema camerale
nazionale ha elaborato da un biennio un Piano integrato degli
indicatori per il monitoraggio ed il controllo, denominato
“Kronos”, che si pone, precorrendolo, come nucleo del futuro
sistema di rilevazione dei costi standard di cui al comma 2
dell'art. 28 del DL 90/2014, convertito in L. 114/2014.

Rileva l'opportunità, al fine di adottare determinazioni
in ordine alla definizione tariffaria delle spese istruttorie
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da addebitare nei procedimenti sanzionatori, di assumere a
parametro  le  risultanze  di  tale  rilevazione,  la  quale,
rispetto al metodo applicato sino ad ora da questa Camera di
Commercio, include sia i costi diretti che quelli indiretti
complessivi riferibili a ciascun processo.

Il Segretario Generale illustra quindi i dati dell'ultima
rilevazione “Kronos” disponibile, riferita alle risultanze del
Bilancio di Esercizio 2013, da cui emergono gli oneri e gli
introiti  riferiti  alle  procedure  sanzionatorie  gestite  da
questo Ente:

costi proventi differenza %

procedure accertamento
delle violazioni
amministrative

160.677 107.647 53.030 33,00%

emissione di ordinanze
ingiunzione 180.726 71.829 109.696 60,69%

in applicazione delle seguenti tariffe vigenti:

Tariffa istruttoria applicata per accertamento 
notificato

52,50

Tariffa istruttoria applicata per accertamento con 
pagamento immediato

11,00

Tariffa istruttoria per accertamento al termine di 
procedura d'ufficio

61,00

Tariffa istruttoria per emissione ordinanze ingiunzioni 64,00

Il Presidente interviene richiamando l'art. 28 c. 1 del
DL. 90/2014 del Governo Renzi, convertito in L. 114/2014, che
prevede  una  riduzione  del  diritto  annuale  versato  dalle
imprese del 35%, 40% e 50%, rispettivamente per gli anni 2015,
2016,  2017  e  rileva  l'opportunità  di  contenere  il  più
possibile l'utilizzo delle entrate del diritto annuale per la
copertura dei costi istruttori dei procedimenti sanzionatori.

Rileva  quindi,  in  ragione  di  quanto  evidenziato,  la
necessità,  anche  per  ottemperare  a  quanto  previsto
dall'articolo  18  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689
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sopracitato, di adeguare gli importi tariffari come segue,
contemperando la necessità di adeguare la copertura tariffaria
dei  costi  istruttori  con  l'impatto  che  tale  necessità
determina sul valore finale della tariffa.

Propone pertanto l'adozione delle seguenti tariffe:
vigente (+25%

arr.)
(+40%
arr.)

Tariffa istruttoria applicata per 
accertamento notificato

€ 52,50 € 65,00

Tariffa istruttoria applicata per 
accertamento con pagamento immediato

€ 11,00 € 13,50

Tariffa istruttoria per accertamento al
termine di procedura d'ufficio

€ 61,00 € 76,00

Tariffa istruttoria per emissione 
ordinanze ingiunzioni

€ 64,00 € 90,00

che si applicano ai procedimenti amministrativi sanzionatori,
oltre alle spese vive di notifica, di riscossione e diritti
omessi.

LA GIUNTA
 

sentito  quanto  riferito  in  premessa  dal  Segretario
Generale;

visto l'art. 18 della L. 689/1981 e l'art 28 del DL
90/2014, convertito in L. 114/2014;

ritenuto  opportuno  condividere  la  proposta  del
Presidente  in  ordine  alla  copertura  dei  costi  per  servizi
sanzionatori  mediante  incrementi  tariffari,  contenendo  il
ricorso  all'utilizzo  di  entrate  proprie  camerali  per  la
copertura complessiva dei costi;

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 

d e l i b e r a

a) di stabilire, come segue, le spese relative alla procedura
di accertamento e sanzione di violazione amministrativa e
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di un'ordinanza ingiunzione:

Nuova tariffa 

Tariffa istruttoria applicata per accertamento 
notificato

€ 65,00

Tariffa istruttoria applicata per accertamento con 
pagamento immediato

€ 13,50

Tariffa istruttoria per accertamento al termine di 
procedura d'ufficio

€ 76,00

Tariffa istruttoria per emissione ordinanze 
ingiunzioni

€ 90,00

b) di dare applicazione alla presente deliberazione dal  1°
luglio 2015.

IL SEGRETARIO GENERALE IL VICE PRESIDENTE
(dr (Massimo Ziletti) (sig. Eugenio Massetti)


